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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO


PROPOSTA A1


Sibilla Aleramo, Son tanto brava lungo il giorno, in Tutte le poesie, Il Saggiatore, 
Milano, 2023. 


Son tanto brava lungo il giorno. 
Comprendo, accetto, non piango. 
Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo. 
Ma, al primo brivido di viola in cielo 
ogni diurno sostegno dispare. 
Tu mi sospiri lontano: «Sera, sera dolce e mia!». 
Sembrami d’aver fra le dita la stanchezza di tutta la terra. 
Non son più che sguardo, sguardo sperduto, e vene. 


Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.


1.Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2.Nel componimento poetico sono elencate le caratteristiche per le quali una donna 

può essere considerata ‘brava’: individuale e spiega il verso ‘Quasi imparo ad aver 
orgoglio quasi fossi un uomo’. 


3.Illustra il motivo per cui le emozioni della protagonista cambiano all’arrivo della sera 
e il significato del verso ‘ogni diurno sostegno dispare’.


4.La poesia si conclude rivelando uno stato d’animo della protagonista diverso da 
quello dei primi versi:  
individua e spiega le espressioni che rivelano questo cambiamento.  

Interpretazione 

Alla luce delle tue conoscenze e personali esperienze esprimi le tue considerazioni 
sulle caratteristiche di una poetica “al femminile”, prendendo anche in considerazione 
l’evoluzione dei temi ad essa pertinenti nello sviluppo storico della letteratura italiana. 
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PROPOSTA A2


Testo tratto da: Primo Levi, Il Versificatore, in Storie naturali, in Tutti i racconti, 
Einaudi, Torino, 2015, pp. 18-37. 


«SEGRETARIA (sottovoce, di malavoglia) Vuole comprare quella macchina? 
POETA (sottovoce, più calmo) Non metta su codesto broncio, signorina, e non si cacci 
in capo idee sbagliate. (Suadente) Non si può restare indietro, lei lo capisce 
benissimo. Bisogna tenere il passo coi tempi. Dispiace anche a me, glielo assicuro, ma 
a un certo punto bisogna pure decidersi. Del resto, non abbia preoccupazioni: il lavoro 
per lei non mancherà mai. Ricorda, tre anni fa, quando abbiamo comperato la 
fatturatrice? [...] Ebbene: come si trova oggi? Ne potrebbe fare a meno? No, non è 
vero? È uno strumento di lavoro come un altro, come il telefono, come il ciclostile. Il 
fattore umano è e sarà sempre indispensabile, nel nostro lavoro; ma abbiamo dei 
concorrenti, e perciò dobbiamo pure affidare alle macchine i compiti più ingrati, più 
faticosi. I compiti meccanici, appunto... [...] 
SEGRETARIA (esitante; via via più commossa) Maestro... io ... io lavoro con lei da 
quindici anni... ecco, mi perdoni, ma ... al suo posto non farei mai una cosa simile. 
Non lo dico mica per me, sa: ma un poeta, un artista come lei... come può rassegnarsi 
a mettersi in casa una macchina... moderna finché vuole, ma sarà sempre una 
macchina... come potrà avere il suo gusto, la sua sensibilità... Stavamo così bene, noi 
due, lei a dettare e io a scrivere... e non solo a scrivere, a scrivere sono capaci tutti: 
ma a curare i suoi lavori come se fossero i miei, a metterli in pulito, a ritoccare la 
punteggiatura, qualche concordanza, (confidenziale) anche qualche errorino di 
sintassi, sa? Può capitare a tutti di distrarsi... 
POETA Ah, non creda che io non la capisca. Anche da parte mia è una scelta dolorosa, 
piena di dubbi. Esiste una gioia, nel nostro lavoro, una felicità profonda, diversa da 
tutte le altre, la felicità del creare, del trarre dal nulla, del vedersi nascere davanti, a 
poco a poco, o d’un tratto, come per incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa di vivo che 
non c’era prima... (Freddo ad un tratto) Prenda nota, signorina: «come per incanto, 
qualcosa di nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima, puntini»: è tutta roba che 
può servire. 

SEGRETARIA (molto commossa) È già fatto, maestro. Lo faccio sempre, anche quando 
lei non me lo dice. (Piangendo) Lo conosco, il mio mestiere. Vedremo se quell’altro, 
quel coso, saprà fare altrettanto! [...] 
SIMPSON (alacre e gioviale; leggero accento inglese) Eccomi: a tempo di primato, no? 
Qui c’è il preventivo, qui c’è l’opuscolo pubblicitario, e qui le istruzioni per l’uso e la 
manutenzione. [...] (Pausa: ronzio crescente del Versificatore che si sta 
riscaldando). ... Ecco, si sta riscaldando. Fra pochi minuti, quando si accende la 
lampadina spia, si potrà cominciare. Intanto, se permette, le direi qualcosa sul 
funzionamento. Prima di tutto, sia ben chiaro: questo non è un poeta. Se lei cerca un 
poeta meccanico vero e proprio, dovrà aspettare ancora qualche mese: è in fase di 
avanzata progettazione presso la nostra casa madre, a Fort Kiddiwanee, Oklahoma. Si 
chiamerà The Troubadour, «Il trovatore»: una macchina fantastica, un poeta 
meccanico heavy-duty, capace di comporre in tutte le lingue europee vive o morte, 
capace di poetare ininterrottamente per mille cartelle, da – 100° a +200° centigradi, 
in qualunque clima, e perfino sott’acqua e nel vuoto spinto. (Sottovoce) È previsto il 
suo impiego nel progetto Apollo: sarà il primo a cantare le solitudini lunari [...]. 
POETA (legge borbottando l’opuscolo) Voltaggio e frequenza... sì, siamo a posto. 
Impostazione argomento... dispositivo di blocco... è tutto chiaro. Lubrificazione... 
sostituzione del nastro... lunga inattività... tutte cose che potremo vedere dopo. 
Registri... ah ecco, questo è interessante, è l’essenziale. Vede, signorina? sono 
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quaranta: qui c’è la chiave delle sigle. EP, EL (elegiaco, immagino: sì, elegiaco, 
infatti), SAT, MYT, JOC (cos’è questo JOC? ah sì, jocular, giocoso), DID... 

SEGRETARIA DID? 
POETA Didascalico: molto importante. PORN... (La segretaria sobbalza). «Messa in 
opera»: non sembra, ma è di una semplicità estrema. Lo saprebbe usare un bambino. 
(Sempre più entusiasta) Guardi: basta impostare qui l’«istruzione»: sono quattro 
righe. La prima per l’argomento, la seconda per i registri, la terza per la forma 
metrica, la quarta (che è facoltativa) per la determinazione temporale. Il resto lo fa 
tutto lui: è meraviglioso!» 


Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.


1.Sintetizza il contenuto del brano. 

2.Come sono caratterizzati i tre personaggi?

3.Come viene rappresentato il Versificatore? Ti sembra diverso o simile a un moderno 

dispositivo tecnologico?

4.Le ultime frasi del Poeta sono significative: per quale motivo?


Interpretazione 

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e rifletti sulle tematiche che 
propone, approfondendole con opportuni collegamenti mediante tue letture e 
conoscenze personali e operando una riflessione sulla produzione della poesia e 
dell’arte affidata a strumenti automatici. 


TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO


PROPOSTA B1


Testo tratto da: J.M. Keynes, Come uscire dalla crisi, Laterza, Bari, (I edizione 
2004), edizione utilizzata 2024, pp. 113 -116.


«[...] Sig. Presidente, arrivati a questo punto, avrete la sensazione che io vi critichi 
più di quanto non vi apprezzi. Ma in verità non è così. Voi continuate ad essere lo 
statista la cui visione generale e attitudine ai compiti di governo mi sono più 
congeniali rispetto a quelli di tutti gli altri governanti nel mondo. Voi siete l’unico che 
si rende conto della necessità di un profondo cambiamento di metodi e lo sta tentando 
senza intolleranze, tirannie e distruzioni. Voi procedete a tentoni, attraverso tentativi 
ed errori, e si avverte che siete, proprio come dovreste essere, completamente 
indipendente nel vostro intimo dai dettagli di una particolare tecnica. Nel mio paese, 
come nel vostro, la vostra posizione rimane straordinariamente immune da critiche su 
questo o quel dettaglio. La nostra speranza e la nostra fede sono basate su 
considerazioni più generali. Se mi doveste chiedere cosa suggerirei in termini concreti 
per l’immediato futuro, io risponderei così. [...] 
Nel campo della politica interna, metto avanti a tutto, per le ragioni addotte sopra, un 
largo volume di spesa da finanziare con debiti sotto gli auspici del governo. È al di là 
delle mie competenze scegliere i particolari capitoli di spesa. Ma la preferenza 
dovrebbe essere data a quelli che possono essere realizzati rapidamente su larga 
scala come, per esempio, la rimessa in efficienza delle attrezzature ferroviarie. 
L’obiettivo è avviare il processo di ripresa. Gli stati Uniti sono pronti ad avanzare verso 
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la prosperità se si riesce a imprimere una spinta vigorosa nei prossimi sei mesi. 
L’energia e l’entusiasmo che lanciarono l’N.R.A.  nei suoi primi giorni non potrebbero 1

essere posti al servizio di una campagna finalizzata ad accelerare spese centrali scelte 
oculatamente, nella misura in cui la pressione delle circostanze lo consenta? Lei può 
almeno sentirsi sicuro che il Paese sarà arricchito più da tali progetti che dalla 
involontaria attività di milioni di persone. Metto al secondo posto il mantenimento di 
un credito abbondante e a buon mercato e in particolare la riduzione del saggio 
d’interesse a lungo termine. L’inversione di tendenza in Gran Bretagna è largamente 
attribuibile alla riduzione del saggio d’interesse a lungo termine che fu raggiunta 
grazie al successo della conversione del debito di guerra. Quest’ultima fu realizzata 
attraverso la politica di mercato aperto della Banca d’Inghilterra. Non vedrei alcuna 
ragione per non ridurre il saggio d’interesse sui titoli governativi a lunga scadenza, 
portandolo al 2,5% o anche meno, con favorevoli ripercussioni su tutto il mercato 
obbligazionario, se soltanto il Sistema della Riserva Federale  sostituisse il suo attuale 2

pacchetto di titoli del Tesoro a breve termine con l’acquistare in cambio emissioni a 
lunga scadenza. Tale politica dovrebbe sortire i primi effetti in pochi mesi ed io gli 
annetto grande importanza. Con questi adattamenti o estensioni della vostra attuale 
politica, potrei sperare con grande fiducia in un esito positivo. [...] 

J.M.Keynes»


Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.

 

1.Riassumi il brano proposto e individua la tesi sostenuta dall’autore. 

2.Cosa intende Keynes con l’espressione “campagna finalizzata ad accelerare spese 

centrali”? 

3.L’autore propone come esempio positivo la politica economica adottata in Gran 

Bretagna: ricostruisci i passaggi del ragionamento. 

4.Individua quali obiettivi intende raggiungere la politica economica suggerita da 

Keynes.  

Produzione 

Il testo proposto è parte di una lettera indirizzata dall’economista John Maynard 
Keynes (1883 – 1946) al presidente americano Roosevelt pubblicata sul «The New 
York Times» (31-12-1933) durante la Grande Depressione degli anni Trenta. Sulla 
base della tesi sostenuta dall’autore e in base alle conoscenze da te acquisite durante 
il percorso di studi, elabora un testo coerente e coeso sulla crisi economica del 1929 e 
sul New Deal. 


PROPOSTA B2


Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di 
liberazione, Garzanti, Milano, 2023, pp. 81-82. 


 National Recovery Administration: il principale piano economico elaborato da Roosevelt nella 1

prima fase della sua presidenza.
 Sistema della Riserva Federale: organismo che negli Stati Uniti svolge il ruolo di Banca 2

Centrale.
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«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce 
quando, dal guardare e concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità 
immature, analoghe al primitivo sistema astronomico tolemaico, si passa a una 
psicologia e una spiritualità evolute, analoghe al più raffinato e più veritiero sistema 
astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto sorge quando nella mente e nel 
cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo all’eliocentrismo: 
quando dal fare istintivamente di se stessi la stella si comprende di essere in realtà un 
pianeta, e così, dal considerare tutto sulla base del proprio ristretto interesse, si passa 
a una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esatta proporzione 
delle cose. 

Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo 
ricurvo e uncinato, ma con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a 
pensare e dice a se stesso: la natura è più importante di me, la cultura è più 
importante di me, la giustizia è più importante di me, ci sono mille cose più importanti 
di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente al suo richiamo esce dalla 
caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho detto, si 
raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e 
predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a essere diritto, 
espressione della rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in 
modo da fare di sé non un immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo 
e libero soggetto, responsabilmente legato a un codice di valori che lo rende degno di 
servire la realtà.» 


Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 


1.Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore.

2.Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico 

e a quello copernicano: spiega come esso viene applicato al ragionamento 
dell’autore.


3.Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna 
dell’Io’ e a pervenire ‘alla luce della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine 
impiegata, tenendo presente che essa rievoca il mito della caverna con cui il filosofo 
greco Platone raffigurava la condizione umana, prigioniera dell’apparenza e ignara 
della verità. 


4.Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace 
complemento di termine’ per divenire ‘un maturo e libero soggetto’: chiarisci il 
significato attribuito dall’autore a tale metafora.  

Produzione 

Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi 
una tua riflessione sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui 
tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 


PROPOSTA B3


Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 
22 marzo 2024, https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/
intelligenza-artificiale-ambiente. 
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«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili 
conseguenze apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le 
macchine possano sfuggire al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma 
finora relativamente poca attenzione è stata dedicata a un aspetto molto più concreto 
e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano 
enormi quantità di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i 
centri dati, l’intelligenza artificiale e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento 
del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe raddoppiare entro il 2026 
fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come 
l’Irlanda, che dopo aver cercato per anni di attirare i giganti del settore 
dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni per nuovi centri 
dati. 

I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il 
Financial Times cita una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa 
produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi 
all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito. 
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo 
fondamentale nella lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono 
essere usare per aumentare l’efficienza delle industrie, dei trasporti e degli edifici, 
riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. Secondo le loro 
stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per 
poi invertirsi. 

Ma alcuni esperti intervistati da Undarke  sono scettici e citano il paradosso di Jevons, 3

secondo cui rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo 
invece di ridurlo. Man mano che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più 
accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da cancellare qualunque 
effetto positivo. 

A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende 
difficile quantificare l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per 
aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero presto cambiare. 

L’ AI act  approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in 4

modo dettagliato il loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito 
democratico statunitense ha da poco presentato una proposta di legge simile.» 


Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 


1.Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 

2.Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’AI sull’ambiente? 

3.Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da 

parte delle aziende del settore AI?

4.Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’?


Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo 
impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. 

 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale.3

 AI act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale.4
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Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un 
testo coerente e coeso. 


TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 


PROPOSTA C1


Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 
2009, pp. 77-83.


«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, 
può servire a illustrare ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due 
prospettive diverse possa facilmente diventare di ostacolo al rapporto tra genitori e 
figli in quanto una stessa idea o esperienza può assumere significati completamente 
diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si preoccupa per i progressi 
scolastici del figlio è mosso dall’apprensione circa il suo futuro; ma per un bambino 
futuro vuol dire domani o, al massimo, di lì a qualche giorno. Per lui tra l’oggi e il 
giorno in cui finirà gli studi, per non parlare di quando sarà adulto, c’è di mezzo 
un’eternità, un lasso di tempo indefinibile e inimmaginabile. (Del resto, anche molti 
adulti trovano difficile proiettarsi in un futuro distante una quindicina d’anni). Appunto 
perché il bambino è incapace di abbracciare il futuro, il presente immediatamente 
assume importanza assoluta. Perciò l’insoddisfazione del genitore, in quanto esiste nel 
presente e viene avvertita nel presente, è la cosa che conta, mentre la causa di quella 
insoddisfazione, la preoccupazione per il “futuro”, non ha per il bambino alcun senso. 

Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la 
buona riuscita scolastica dei bambini e dei ragazzi la vicinanza e l’interessamento dei 
loro genitori. Ma deve trattarsi di un interessamento che riguarda quello che succede 
a scuola giorno per giorno, perché questo è l’orizzonte entro il quale vive e concepisce 
la sua vita il bambino. Per la maggior parte dei bambini una relazione positiva con i 
genitori e con il loro atteggiamento verso la cultura è l’ingrediente fondamentale di 
una buona riuscita scolastica. Il bambino desidera naturalmente avere accesso alle 
cose che gli amati genitori considerano importanti, vuole saperne di più sulle cose che 
a essi stanno tanto a cuore. E vuole anche compiacerli, ottenere la loro approvazione 
(nonché quella dell’insegnante e di altri adulti importanti per lui), ma ora, subito. E 
applicarsi allo studio sembrerebbe un modo relativamente facile per ottenere tutte 
queste cose. 

Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti 
di lui, l’insegnante lo loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le 
abilità necessarie per riuscire bene a scuola invece va male, devono esistere dei 
motivi che spiegano il suo fallimento, dei motivi che, per quel bambino, devono 
evidentemente essere più pressanti del desiderio di ottenere tutte quelle gratificazioni. 
Per poter comprendere tali motivi dobbiamo scoprire da quale prospettiva il fallimento 
scolastico può apparire più desiderabile del successo. Solo la convinzione aprioristica 
dei genitori che non possa esistere una simile prospettiva impedisce loro di capire 
come mai il figlio abbia scelto il fallimento invece del successo. Se solo si sforzassero 
di vedere le cose da un’angolatura che renda intelligibile la scelta del figlio, allora il 
suo modo di ragionare apparirebbe anche a loro comprensibile e del tutto logico; e, 
quel che più conta, il conflitto si risolverebbe ed essi saprebbero come indurre il 
bambino a modificare la sua scelta in modo che si conformi maggiormente alla loro.» 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Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza 
la tesi, sostenuta dallo psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il 
rapporto tra genitori e figli ha un ruolo decisivo nel determinarne il rendimento 
scolastico di questi ultimi. Scegli i riferimenti che ti sembrano più congeniali allo 
sviluppo del tuo discorso che va argomentato in maniera coerente e coesa. 


PROPOSTA C2


Testo tratto da: Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua 
italiana, Fandango, Roma, 2019, pp. 24-25. 


«Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei 
figli, ormai adolescenti, mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, 
fino a poco tempo fa. L’ho scartato, anche se all’apparenza, ha più fascino e mistero. 
Oh, non perché ho il cuore troppo infranto, ma se devo scegliere – e mi hanno chiesto 
di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. Nella cosiddetta società liquida e 
precaria nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, se morte non ci 
separa, l’amicizia è, resta, è l’unica parola che posso associare, per assonanza 
emotiva e non fonetica, all’eternità, alla consolazione, alla tenerezza, al tepore, che 
non è calore o fiamma, ma piccolo caldo, costante caldo, abbraccio che non scivola 
via. Meno temeraria della passione, l’amicizia non è seconda scelta, non è saldo, 
avanzo. È pietra, terra, approdo sicuro. Non ha sesso, è universale, attenua il dolore 
più di ogni altro sentimento. È il sentimento del futuro. La certezza, che sconfigge la 
precarietà. Nella libertà. Non è una parolona, nemmeno una parolina. È la parola.» 


Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle 
considerazioni dell’autrice sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in 
riferimento alle tue conoscenze artistico-letterarie, alle tue letture, alle tue esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche, alla tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 
un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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